
 

 

PLAY-OFF  
 

SEBINO BK - TREVIOLO BK 

69 - 52 

 
TREVIOLO BK - SEBINO BK 

48 - 56 

No, no!! Non ci siamo capiti. Quando chiedevamo di non andare a gara tre solo per un ulteriore incasso 
pensavamo ad un'altra cosa… E invece… fine. Adesso che sappiamo dove si svolgeranno le finali non ce ne 
può paradossalmente fregare di meno.  
Sono state due gare diverse. La prima con noi inizialmente a illuderci di poterla portare a casa: + 9 nel 
secondo quarto con la palla in mano. Al posto di un rassicurante +11 un rigore sbagliato e l'inizio del lento 
recupero degli avversari. Quando poi ci hanno preso non abbiamo avuto più energie fisiche e psichiche per 
tenere botta, e abbiamo mollato di schianto. 
Gara 2, invece, è stata una battaglia dall'inizio alla fine. Per due o tre volte abbiamo preso qualche punto di 
vantaggio ma non siamo mai riusciti a dare il colpo di grazia; neanche nel terzo quarto, sul +8 (forse 
massimo vantaggio della partita), con la sensazione di avercela quasi fatta. E invece un quarto quarto da 
due (2) punti ci ha definitivamente impiombato. 
Alla fine bisogna dire che ci ha battuto una bella squadra. Giovane, inesperta forse (qualche contropiede di 
troppo letteralmente buttato via), ma molto viva fisicamente e buona tecnicamente. Ci ha imposto per 
entrambe le gare percentuali al tiro tra le più basse di tutta la stagione; nell'ultima partita siamo riusciti a 
segnare solo 48 punti: minimo assoluto stagionale. Onore quindi a loro. 
E onore anche al nostro pubblico, cresciuto di giornata in giornata fino ad arrivare alle dimensioni (ed alle 
emissioni sonore) viste e sentite nelle due gare dei quarti. Sicuramente tutti i giocatori hanno sentito questo 
supporto, e la battaglia di gara 2 è stata un modo per ringraziare e mostrare il loro apprezzamento. 



E adesso? Può il Garden di Curnasco rimanere anche solo temporaneamente orfano di basket di alto livello? 
Ovviamente no. Dopo una settimana di relax psico-fisico, giusto il tempo per smaltire le tossine dei quarti, si 
parte con la Summer League. Un tourbillon di incontri per divertirsi e preparare la squadra per la prossima 
stagione: sono attesi fior di giocatori di categorie superiori, persino da oltreoceano (indiano…) 
Quindi state pronti, che l'anno venturo ci riproviamo….. 

By Giorgio Barbieri 

 

 

Play-off raggiunti 

È finita, finalmente, 

Adesso anche Excel può riposare e prendersi il giusto tempo per ricaricarsi le batterie. 
Dopo mesi di tabelle (ovviamente pivot…) fatte e disfate incrociando dati di tutti i tipi, dalla situazione clinica 
dei tiratori di Spirano fino alla dinamica di spostamento della nube di cenere generata dal mitico 
Eyjafjallajökull, alla fine ce l'abbiamo fatta: il Treviolo Basket raggiunge i playoffs per la promozione in 
Promozione. 
Al terzo tentativo ce l'abbiamo fatta. Dopo due anni in cui il quarto posto, ultimo utile per l'accesso ai 
playoffs, era stato mancato per mere questioni di differenza canestri, l'esperienza (anche quella maturata a 
seguito delle sconfitte), ha fatto valere il suo peso, e adesso siamo tra le otto squadre che si giocheranno la 
promozione. 
È stato un ottimo anno. Siamo partiti bene, vincendo anche se non sempre convincendo. C'è stato sì uno 
scivolone, a Boccalone, sotto la neve, ma eravamo in una situazione d'emergenza, e una sconfitta ci poteva 
stare La crisi c'è stata più avanti, tra la fine dell'andata e l'inizio del ritorno: due sconfitte casalinghe (con 
due squadre che poi arriveranno ai playoffs), una vittoria sofferta con l'ultima della classe e poi la sconfitta a 
San Pellegrino, non esattamente uno squadrone... Un periodaccio. Ferie e malattie varie ci avevano bloccato. 
Tutto sembrava faticoso e la concentrazione, specialmente in difesa, era un miraggio, se possibile anche più 
del solito. Poi abbiamo ricominciato ad ingranare. Ad uno ad uno tutti, Gedeone, Sbarra, Holly, Sequoia, 
Smeagol, perfino ol Söca, hanno ripreso a crederci ed i risultati si sono visti: una galoppata trionfale fino 
quasi a riprendersi la testa della classifica.  

E poi, l'ultima giornata, in casa dei monumenti (neanche equestri) della Pallacanestro Bergamo: l'unico modo 
per portarla a casa era quello di affaticarli, non fargli fare niente comodamente, stando concentrati dall'inizio 
alla fine. Ma in realtà la partita non avrebbe influito sulla classifica, e si sa… è possibile convincere uno 
juventino a tifare Inter per una finale europea (e viceversa), oppure far capire a Berlusconi che non è 
esattamente un play boy, ma non si può chiedere al Treviolo di portare il cervello in campo quando non 
conta niente.  

Amen. Lo scivolone non toglie comunque niente all'ottimo campionato che abbiamo fatto. 
E adesso? Cosa facciamo? La tentazione sarebbe quella di dire "noi siamo arrivati qui, era questo che 
volevamo. Abbiamo dimostrato che se vogliamo qualcosa ce la prendiamo", e poi ritirarsi, pensare solo alla 
Summer League, lasciare che siano gli altri a scannarsi. Noi abbiamo già dimostrato il nostro valore! 
Ma forse i tifosi non capirebbero. Forse gli sponsor ci abbandonerebbero, non comprendendo una scelta così 
"alta". 
E allora avanti. Subito i quarti, evitando la tentazione di tornare al Garden per la terza partita solo per avere 
un altro sontuoso incasso, e poi le Final Four, con una sola domanda in testa: 
Ma dove ca…spita le fanno 'ste finali??? 

 
 
 
 
 
 
 



Pallacanestro Bergamo - Treviolo basket 

62 - 50  
 
Dal Sito Della Pallacanestro Bergamo 29 aprile 2010 +12 contro Treviolo  

Vittoria convincente contro Treviolo, unica delle squadre di vertice ad essere caduta contro la PallBG. 
A onor di cronaca bisogna dire che in palio non c'era una migliore posizione per i playoff per nessuna delle 
due squadre, quindi vittoria o sconfitta non avrebbero pesato sulla classifica, ma si sa che quando si va in 
campo si prova sempre a vincere, ed è quanto abbiamo fatto sia noi che loro, onorando l'appuntamento, e il 
(poco) pubblico presente, anche se è da segnalare lo striscione esposto dai tifosi di Treviolo. 
Un po' di cronaca: partita quasi sempre in equilibrio, con pochi punti di vantaggio per l'una o l'altra squadra 
finchè non riusciamo a prendere un piccolo margine di quasi 10 punti poco prima dell'intervallo. 
Alla ripresa del gioco il Treviolo si rifà sotto, ma una difesa attenta ed un attacco un po' più ordinato (!?!?!?) 
del solito ci permette di mantenere il divario e addirittura di ampliarlo alla fine. 
Una nota singolare: in tribuna era presente un esponente dello Scanzorociate, squadra che incontreremo ai 
playoff, ma visto il nostro modo un po' estemporaneo e "creativo" credo che sul suo quadernetto degli 
appunti alla fine siano risultati solo scarabocchi con poco senso, ahimè anche per noi! 
 
La stagione regolare è terminata, e con soddisfazione possiamo andare ancora una volta ai playoff, e senza 
nulla da perdere, visto che la faccia l'abbiamo persa (e non più trovata) ormai molti anni fa. 
Non si può dire che la stagione non sia stata divertente, anche perché se si vince è sicuramente più facile 
divertirsi e prendere bene anche le (poche) sconfitte. Poi abbiamo fatto parlare (e scrivere) di noi ben oltre 
quello che chiunque, soprattutto i nostri avversari, avrebbe pensato, ed anche questo ci ha coinvolto e fatto 
divertire ben oltre le aspettative.  

E come sempre cercheremo di continuare (ci sentiamo un po' highlander) a giocare e a prenderla con ironia, 
prendendoci e, perché no, anche facendoci prendere in giro. 

Grazie a tutti per la stagione fino a qui, e ricordate che c'è da festeggiare il quarantesimo anniversario! 
 

 

 

 
Basket Bottanuco – Treviolo Basket 

58 – 65 
 

Pubblicato da basketbottanuco su aprile 22, 2010  
 
Treviolo si aggiudica lo scontro diretto a Bottanuco, ma per la differenza canestri dell’andata (+9) abbiamo 
ancora due match point per chiudere da primi il campionato. 
E’ stata una gara con grandissima intensità e tensione sin dai primi minuti, una bella partita giocata a tratti 
bene da entrambe le squadre ma in generale con molta confusione e poca lucidità. Treviolo è un’ottima 
squadra, completa in tutti i reparti, forte sotto canestro con due lunghi di grande forza fisica, abile da tre 
punti con almeno tre giocatori, 9 e 14 su tutti. 
Ma soprattutto nonostante l’importanza della gara è stata una partita molto corretta, e l’atmosfera che c’era 
in campo era sicuramente delle migliori. La partita inizia nei primi minuti punto a punto, poi è Treviolo che 
realizza un mini-break e si porta in vantaggio di circa 8 punti grazie ad un ottimo 3/5 da tre punti. La nostra 
difesa è ben chiusa sotto canestro e non lasciamo vita facile ai loro lunghi, ma non riusciamo praticamente 
mai ad imprimere alla partita il nostro ritmo di gara. Nel secondo quarto appena riusciamo ad evitare i 
passaggi sotto canestro, Treviolo va in confusione e perde molti palloni, e riusciamo a capitalizzare al meglio 
con numerosi contropiede. All’intervallo il tabellino segna +9 per noi. 
Rientrati dagli spogliatoi la partita riprende esattamente come era cominciata, ad ogni canestro nostro ne 
corrisponde uno loro, ma grazie a un paio di tiri da tre punti Treviolo si riporta a -5. E qui il capolavoro: il 
miglior fallo antisportivo fischiato che abbia mai visto. Teo, il nostro play, in una situazione di palla quasi 
recuperata, fuori equilibrio salta ai limiti del fallo laterale e cerca di buttare la palla addosso al giocatore di 
Treviolo (8) che è per terra -dove si era lanciato nell’azione di contrasto- per guadagnare una rimessa 
laterale. Fallo antisportivo, due tiri liberi (realizzati entrambi), possesso a Treviolo e partita completamente 
riaperta. 



 
Apro qui il capitolo arbitraggio per chiuderlo immediatamente: che la federazione mandi un vent’enne ad 
arbitrare la partita più importante del girone di tutto l’anno è alquanto risibile. Era una gara difficile e lo è 
stata, molti contatti sotto canestro, molte situazioni in cui giocatori sono restati a terra rischiando la loro 
incolumità per fischi non arrivati. Errori da entrambe le parti che hanno rovinato una bella partita che ripeto, 
in campo è stata disputata con agonismo ma estrema sportività*. 
 
L’ultimo quarto è stato molto teso, il punteggio si è mosso poche volte. Più di una volta negli ultimi due 
minuti abbiamo avuto la palla per tornare avanti, ma per grossolani errori nostri non siamo riusciti a farlo. 
Qui si è vista sicuramente la maggiore esperienza dei giocatori in bianco, soprattutto del loro play, il n° 9 che 
negli ultimi 5 minuti ha praticamente deciso la partita da solo con una bella bomba dall’angolo e una 
penetrazione in back door con facile appoggio a tabella. Negli ultimi 20 secondi abbiamo tentato in tutti i 
modi di buttare via il vantaggio acquisito all’andata facendo falli stupidi e buttando palloni nel vento. La 
partita è praticamente finita a 30 secondi dalla fine sul +1 Treviolo, tutto il resto sono tiri liberi che abbiamo 
regalato per tentare di avere il possesso. 
 
Nulla è compromesso quindi, ora abbiamo le trasferta di Cisano e poi il recupero a Terno contro la Virtus, 
mentre Treviolo avrà la difficile trasferta a Bergamo contro la Pal. Il primo posto è ancora nostro, non ci 
resta che andare a prendercelo. Complimenti a Treviolo per aver messo in campo la voglia che 
probabilmente avevamo noi all’andata, quando quella partita era per noi l’uscita da un pessimo momento di 
forma e risultati. E’ stata una partita dai continui cambi al comando che entrambe le squadre potevano 
vincere, ma che Treviolo ha sicuramente vinto con merito grazie alla maggiore determinazione ed 
esperienza. 
 
 
*Ecco, un sassolino me lo tolgo dalle scarpe. Ce le siamo date di santa ragione sotto canestro, ma c’era 
qualcuno che preferiva tirare gomitate a destra e manca.  

 
 
 

 

Basket the dream Cisano - A. Dil. Treviolo Basket 53 - 67  
(12-17, 9-17, 17-20, 15-13) 

 
Natali 5, Rota 14, Perico 14, Crippa 6, Fiorendi 0, Tiraboschi 1, Pavoni 16, Paganelli 3, Sirtoli 8, Bonfanti 0 
 
Inizia con una vittoria il Campionato di 1^ divisione 2009/2010 per i ragazzi di Treviolo. La squadra di coach 
Rota espugna il Palazzetto di Cisano Bergamasco imponendosi per 67 a 53.  
La vittoria è ampiamente meritata poiché il Treviolo ha sempre condotto nel punteggio (scarto massimo 
nell'ultimo quarto 22 punti) subendo soltanto una volta la parità nel corso del secondo parziale. 
Il Treviolo ha messo in mostra un discreto attacco alla zona 2-3 utilizzata per l'intero incontro dal Cisano; 
discreta anche la difesa a uomo, anche se nella parte finale dell'incontro ha concesso forse qualche punto di 
troppo ai padroni di casa, che sono pertanto riusciti a ridurre parzialmente lo scarto. Altro neo dei ragazzi di 
capitan Perego è stato il ritmo non particolarmente sostenuto impresso alla gara: in questo però si sono 
adeguati agli avversari, non rivelatisi proprio dei fulmini nella velocità. 
La cronaca: partenza sprint del Treviolo che ottiene subito un vantaggio di una decina di punti; come già 
detto il Cisano con un contro parziale, si rifà sotto pareggiando, ma è ancora la squadra ospite ad allungare 
e a terminare i primi venti minuti di gioco con uno scarto positivo di 13 punti. 
Nella seconda parte del match il Treviolo allunga portandosi a una ventina di punti di vantaggio che 
amministra senza particolari problemi fino al termine. 
 

 


